
1 

RIPARTIAMO
CON GRINTA E ORGOGLIO

In campo per dimenticare subito la sconfitta di Perugia

RIVISTA UFFICIALE DEL FROSINONE CALCIO
QUINDICINALE GRATUITO

16 FEBBRAIO 2022

FROSINONE - COMO
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TURNO ODIERNO                                          23° Giornata
CLASSIFICA
Serie BKT 2021/2022

SQUADRE                Punti            G                V               N              P                 Gf         Gs               

CALENDARIO Serie BKT 2021/2022

PROSSIMO TURNO                                     24° Giornata
ASCOLI - ALESSANDRIA
VICENZA - SPAL
MONZA - PISA
PARMA - TERNANA
REGGINA - PORDENONE
PERUGIA - CREMONESE
BRESCIA - FROSINONE
CITTADELLA - BENEVENTO
COMO - COSENZA
LECCE - CROTONE

sab 19

dom 20

14:00
14:00
14:00
14:00
14:00
16:15
15:30
15:30
15:30
15:30

21° GIORNATA
Stadio Benito Stirpe di Froisnone

05 febbraio 2022

Ravaglia; 
Zampano, Szyminski, Gatti, 
Cotali; Garritano (Tribuzzi), 

Boloca (Rohden), Lulic; Ciano 
(Barisic), Novakovich (Cicerel-

li), Zerbin (Canotto).

All. Fabio Grosso
A disposizione: Minelli, Mar-
cianò, Oyono, Kalai, Rohden, 

Brighenti, Selvini, Manzari

Contini; 
Bruscagin, De Maio, Pasini, 
Crecco (21’ st Sandon); Cavion 
(10’ st Boli), Bikel (37’ pt Zon-
ta), Ranocchia; Da Cruz; Diaw, 
Dalmonte (Giacomelli).

All. Christian Brocchi
A disp: Grandi, Morello, Padel-
la, Brosco, Mancini, Djbril

Marcatori
44’ Gatti, 47’ aut. Pasini

Ammoniti
Bikel, Contini, Gatti

Espulso - 

Arbitro: Giacomelli di Trieste
Assistenti:Vecchi di Lamezia Terme

Vigile di Cosenza
IV Uomo: Bonacina di Bergamo

Var: Giua di Olbia
Avar: Bottegoni di Terni

FROSINONE VICENZA2-0

COSENZA - PERUGIA
CREMONESE - PARMA
PISA - VICENZA
PORDENONE - CITTADELLA
SPAL - REGGINA
TERNANA - MONZA
ALESSANDRIA - LECCE
BENEVENTO - ASCOLI
CROTONE - BRESCIA
FROSINONE - COMO

mar 15

mer 16

18:30
18:30
18:30
18:30
18:30
18:30
18:30
18:30
18:30
18:30

22
22
22
22
22
22
22
22
22
22
22
22
22
22
22
22
22
22
22
22

11
12
11
11
10
9
10
8
9
8
6
6
7
7
5
6
4
2
3
2

9
5
8
7
8
10
7
10
6
8
10
10
7
5
8
5
7
8
3
6

2
5
3
4
4
3
5
4
7
6
6
6
8
10
9
12
11
12
16
14

36
35
28
34
34
34
34
25
30
25
26
28
32
17
24
24
17
22
21
18

19
21
16
22
24
21
21
19
29
24
24
27
32
29
32
33
33
35
40
43

LECCE

CREMONESE

PISA

BRESCIA

MONZA

FROSINONE

BENEVENTO

PERUGIA

ASCOLI

CITTADELLA

PARMA

COMO

TERNANA

REGGINA

SPAL

ALESSANDRIA

COSENZA

CROTONE

VICENZA

PORDENONE

42
41
41
40
38
37
37
34
33
32
28
28
28
26
23
22
19
14
12
12

22° GIORNATA
Stadio Renato Curi di Perugia

12 febbraio 2022

Chichizola; 
Sgarbi, Angella, Dell’Orco; 

Ferrarini (Kouan), Burrai 
(Rosi), Segre (D’Urso), Lisi 

(Beghetto); Santoro, Olivieri 
(Matos); De Luca.

All. Giuseppe Iachini
A disposizione: Fulignati, 
Gybuaa, Carretta, Ghion, 

Falzerano, Zanandrea

Ravaglia; 
Zampano (Cicerelli); Szyminski, 
Gatti, Cotali; Garritano (Char-
pentier), Ricci, Lulic (Canotto); 
Ciano (Boloca), Novakovich 
(Manzari), Zerbin.

All. Fabio Grosso
A disp: Marcianò, Minelli, Kalaj, 
Rohden, Tribuzzi, Brighenti, 
Barisic

Marcatori
14’ De Luca, 23’ Olivieri
88’ De Luca

Ammoniti
Segre, Zampano, Cotali 

Espulso -

Arbitro: Serra di Torino
Assistenti: Bresmes di Bergamo

Trinchieri di Milano
IV Uomo: Baratta di Rossano

Var: Fourneau di Roma 1
Avar: Pagliardini di Arezzo

PERUGIA FROSINONE3-0
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Il Frosinone di Fabio Grosso 
ha la possibilità di riscatta-
re la pesante sconfitta subìta 
al “Renato Curi” affrontando 
al “Benito Stirpe”  il Como che, 

da tempo toltisi di dosso i panni 
della matricola, ha sfiorato il col-
po in trasferta pareggiando alla 
fine sul campo difficile dell’Ascoli. 
Per la formazione giallazzurra, 
chiamata a riprendere la corsa 
verso le posizioni più importanti 
della classifica non sarà impegno 
facile. D’altra parte non ce ne sono 
di facili in Serie B ma tutti pre-
sentano un alto indice di difficol-
tà. Compreso quello che attende 
i canarini nella partita del riscat-
to di fronte al pubblico amico e 
contro la formazione dei lariani.
Fabio Grosso non ha avuto il 
tempo, come d’altra parte i suoi 
colleghi, di preparare l’incon-
tro. La squadra è scesa di nuo-
vo in campo domenica mattina 
ma si è trattato di una seduta di 
scarico per chi ha giocato a Pe-
rugia mentre il resto del grup-
po ha svolto un lavoro aerobico.  
Il tecnico ha di nuovo a disposi-
zoone tutto l’organico con la sola 

eccezione di Haoudi e, quindi,  se 
non avrà problemi di formazio-
ne ne avrà un altro che riguarda 
le scelte da decidere per schiera-
re in campo la squadra  più fresca, 
sia fisicamente che mentalmente.
Qualche novità nello schieramen-
to iniziale bisognerà aspettar-
selo, ma non dovrebbe trattarsi 
di un turnover massicio. In dife-
sa dovrebbero giocare i quattro di 
Perugia, mentre i ritocchi dovreb-
bero riguardare il centrocampo, 
dove Boloca tornerà a tempo pie-
no e dove qualche possibilità, an-
che se piccola, la potrebbe avere 

Rohden. In avanti con due esterni 
offensivi di ruolo la scelta dovreb-
be riguardare Ciano o Novakovich, 
dal momento che Charpentier non 
è ancora pronto per giocare una 
parte importante dell’incontro.
Formazione iniziale a parte, il Fro-
sinone dovrà scendere in cam-
po con ben altra concentrazione 
e cattiveria agonistica, entrambe 
latitanti nel corso di tutta la gara 
del “Renato Curi”. Per battere il 
Como, insomma, bisognerà avere 
la determinazione di metterci tut-
te le qualità che i canarini hanno 
più volte dimostrato di possedere.   

Sulla strada dei canarini il Como di mister Giacomo Gattuso

FROSINONE IN CAMPO
CON IL SOLO OBIETTIVO
DI TORNARE AL SUCCESSO

di Franco Turriziani
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LE SCONFITTE POSSONO PRODURRE ANCHE EFFETTI POSITIVI 
SE SI VALUTANO I MOTIVI CHE LE HANNO DETERMINATE 

Frosinone, voglia di riscatto
dopo l’incidente di percorso
registrato contro il Perugia

Vogliamo giudicarla come un incidente di 
percorso la pesante sconfitta subìta dal 
Frosinone di Fabio Grosso sul rettango-
lo di gioco dello stadio “Renato Curi” di 
Perugia? Anzi come un grosso incidente, 

anche inaspettato nelle dimensioni del punteggio 
finale e nel modo in cui si è materializzata la bat-
tuta d’arresto? Come si fa a non evidenziarla anche 
perchè scaturita da una prestazione collettiva dei 
canarini, surclassati da un avversario che ha avu-
to un approccio alla gara sicuramente molto più 
consistente. Il Perugia insomma si è imposto con 
pieno merito vincendo quasi tutti i duelli, recupe-
rando più dell’avversario le prime, le seconde e, ag-
giungiamoci, anche tutte le palle che si dovevano 
intercettare. I grifoni sono arrivati quasi sempre pri-
mi, perchè fisicamente già a posto e moralmente 
più convinti di potercela fare.Detto questo, non ce 
la sentiamo, però, di andare oltre. Perchè significhe-

rebbe cancellare quanto di positivo il Frosinone di 
Fabio Grosso ha mostrato nei precedenti dicianno-
ve ostacoli, tutti superati senza riportare danni, con 
le eccezioni delle altre due sconfitte con il Cittadel-
la e il Monza sul piano della manovra e sulle altre 
modalità seguite per arrivare al successo.Quella in-
ferta dalla formazione di Massimiliano Alvini è sta-
ta una sconfitta pesante perchè subìta al termine 
di una partita che non ha avuto storia. Sia sul piano 
del gioco, che pure il team giallazzurro ha dimostra-

Fabio Grosso: <Questo è un campionato difficile 
ed equilibrato Se non affronti tutte le partite nel 
modo giusto alla fine ci lasci le penne come è 
successo a noi nell’ultima gara>
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to, come già detto, di sapere svolgere con profitto, e 
sia sul piano della cattiveria agonistica che, però, non 
ha tracce consistenti nel Dna della stessa formazione. 
Se le vittorie aiutano a conquistarne altre, gli stessi 
benefici possono giungere dalle sconfitte se si tramu-
tano in lezioni da meditare attentamente per non ripe-
tere gli errori che le hanno determinate.  E ci riferiamo 
soprattutto all’ultima battuta d’arresto.Nel corso del-
la partita e soprattutto all’inizio <siamo purtroppo en-
trati in gara... senza entrare in gara>. Sono parole che 
Fabio Grosso ha pronunciato al termine della partita 
con il Perugia. Il tecnico ha  anche aggiunto: <Non ab-
biamo saputo esprimere in campo quello che sappia-
mo fare. Sapevamo che il Perugia sarebbe partito forte 
ma abbiamo agevolato la sua partenza con una raffica 
di errori anche grossolani con i quali abbiamo  com-
promesso l’esito dell’incontro. Un vero peccato. Ci do-
vrà comunque servire da lezione perchè, se  in questo 
campionato difficile ed equilibrato non affronti le par-
tite nel modo giusto, ci lasci le penne come è succes-

so oggi. Diamo i meriti agli avversari e pensiamo alla 
prossima>.Comunque non c’è stato tempo per pensa-
re alla sconfitta e questa è stata anche per Fabio Gros-
so la medicina migliore per dimenticare Perugia e 
prepararsi alla gara contro il Como per il pronto riscat-
to. Non sarà facile superare i lariani perchè in Serie B 
non ci sono incontri facili ma tutti vanno affrontati 
con la massima concentrazione.. Anzi diventerà diffi-
cile se Camillo Ciano e compagni non avranno impara-
to la lezione per evitare gli errori che hanno permesso 
al Perugia, oltre ai suoi innegabili meriti, di conquista-
re l’importante posta in palio. La delusione provata nel 
lasciare il terreno di gioco dello stadio “Renato Curi” 
dovrà trasformarsi nella volontà di tornare ad  espri-
mere in campo  quello che finora la squadra ha dimo-
strato di sapere svolgere con profitto.

©Riproduzione riservata Foto di Roberto Settonce
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Il caso dell’esonero di Filippo Inzaghi poi rientrato 
ripropone l’assurda situazione in cui è costretto a 
vivere un allenatore la cui sorte non è legata tanto 
alla preparazione e alla professionalità spesso ac-
quisite e sviluppate negli anni della carriera, quan-

to invece e purtroppo ai risultati che la squadra che 
guida ottiene nei vari campionati. Ormai è risaputo 
che l’anello debole della catena formata dal presiden-
te di un club, dalla squadra e dall’allenatore è proprio 
quest’ultimo che, spesso, finisce per pagare colpe non 
sue. Se i risultati non arrivano un presidente non può 

ovviamente cam-
biare formazio-
ne. Può invece 
cambiare il tec-
nico.
Il caso di Fi-
lippo Inzaghi, 
esonerato dal 
presidente Mas-
simo Cellino con 
il Brescia terza in 
classifica dopo 
ventuno parti-
te e a soli due 
punti dal vertice 
della classifica 
e poi reintegra-
to, è emblemati-
co. E’ vero che la 
società non ha 
emesso alcun 

comunicato circa l’esonero di Inzaghi, ma è vero an-
che che ha scelto come successore dell’ex centravanti 
del Milan Diego Luis Lopez. Il tecnico di fiducia del pre-
sidente Cellino si è presentato in sede ma non ha fir-
mato il contratto dopo la crescente manifestazione di 
protesta dei tifosi delle rondinelle contro la decisione 
presa dal patron. Che, tra l’altro, si sarebbe trovato nel-
la impossibilità di disfarsi di Inzaghi a causa di una 
clausola del contratto stilato al momento del suo arri-
vo nel club bresciano.
Il presidente dall’esonero facile, comunque, ha rilevato 
il Brescia il 10 agosto 2017 e, dopo il suo arrivo, ha pri-
ma creato un Centro sportivo e due anni dopo la squa-
dra delle rondinelle ha conquistato anche la Serie A, 
dove è rimasta un solo campionato. Nei quasi cinque 
anni di gestione del Brescia, Massimo Cellino ha eso-
nerato Roberto Boscaglia due volte, quindi Pasquale 
Marino, Ivo Pulga, David Suazo,, Eugenio Corini, l’attua-
le mister del Frosinone Fabio Grosso in panchina sol-
tanto in tre partite del campionato 2019/2020, Diego 
Lopez, Luigi Delneri, Daniele Gastaldello, Davide Dio-
nigi, Pep Clotet e Filippo Inzaghi. Che sarebbe stato il 
quattordicesimo allenatore licenziato dal presidente 

 IL “CASO BRESCIA” DOVREBBE FARE RIFLETTERE 

Panchine roventi in Serie B
SETTE SOCIETÀ HANNO CAMBIATO LA PANCHINA

SEDICI GLI ALLENATORI INTERESSATI  

ESONERO... RIENTRATO PER FILIPPO INZAGHI

di Franco Turriziani
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Data

07/08/2021

30/08/2021

22/09/2021

16/10/2021

29/10/2021

23/11/2021

06/12/2021

10/12/2021

13/12/2021

05/01/2022

23/01/2022

delle rondinelle.
Caso Inzaghi a parte, sono undici in Se-
rie B i cambi di panchine dall’inizio del 
campionato in corso e riguardano otto 
società, la metà delle quali ha effettua-
to un doppio cambio. Sedici i tecnici in-
teressati 
Due settimane prima dell’inizio del cam-
pionato e precisamente il 7 agosto dello 
scorso anno il Cosenza ha deciso il primo 
esonero stagionale chiamando Marco 
Zaffaroni al posto di Roberto Occhiuzzi. 
Il 6 dicembre, però, dopo la sconfitta ad 
opera della Cremonese della sedicesima 
giornata, il club calabrese ha richiamato 
mister Occhiuzzi.
Doppio cambio di tecnici anche nel Por-
denone: il 30 agosto, dopo la sconfitta 
subìta dalla Spal per 5 a 0, fuori Mas-
simo Paci e dentro Massimo Rastelli 
che resta in panchina fino al 16 di otto-
bre quando i ramarri vengono battuti in 
casa dalla Ternana 3 a 1. A Rastelli su-

bentra Bruno Tedino. Attualmente il Pordenone occupa 
l’ultimo posto con il Vicenza.
Il 22 settembre il Lanerossi Vicenza esonera Domeni-
co Di Carlo dopo la sconfitta con la Spal per 3 a 2 della 
quinta giornata e affida la panchina a Cristian Brocchi.
Il 29 ottobre il Crotone esonera alla decima giornata 
Francesco Modesto dopo la sconfitta subìta in casa 
per2 a 0 ad opera del Benevento e assume Pasquale 
Marino. Il 10 dicembre, dopo sole sette gare culmina-
te con la sconfitta di Cremona per 3 a 2, il club degli 
squali richiama in panchina Francesco Modesto.
Il 23 novembre il Parma licenzia Enzo Maresca in se-
guito al pareggio interno con il Cosenza e chiama sul-
la panchina Giuseppe Iachini.
Il 13 dicembre la Reggina esonera Alfredo Aglietti dopo 
la secca sconfitta interna per 4 a 0 con l’Alessandria e 
chiama Domenico Toscano che il 23 gennaio viene a 
sua volta esonerato e sostituito da Roberto Stellone. 
Il 5 gennaio la Spal dopo il pareggio in casa con il Pisa 
decide di licenziare Pep Clotet per affidarsi nelle capa-
ci mani di Roberto Venturato.

  
Squadra Esonerato Successore

Cosenza

Pordenone

Vicenza

Pordenone

Crotone

Parma

Cosenza

Crotone

Reggina

Spal

Reggina

R. OCCHIUZZI

M. PACI

D. DI CARLO

M. RASTELLI

F. MODESTO

E. MARESCA

M. ZAFFARONI

P. MARINO

A. AGLIETTI

P. CLOTET

D. TOSCANO

M. ZAFFARONI

M. RASTELLI

C. BROCCHI

B. TEDINO

P. MARINO

G. IACHINI

R. OCCHIUZZI

F. MODESTO

D. TOSCANO

R. VENTURATO

R. STELLONE
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Punto vendita di Patrica, via Morolense km 2,800 

Pavimenti Rivestimenti Bagni 
Cucine Porte e finestre
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Punto vendita di Patrica, via Morolense km 2,800 

Pavimenti Rivestimenti Bagni 
Cucine Porte e finestre

 

LE DUE SQUADRE SI SONO AFFRONTATE 
IN CAMPIONATO E IN COPPA ITALIA 

Tra Frosinone e Como
soltanto cinque sfide

I Precedenti

Non sono state molte le partite che han-
no opposto i giallazzurri del Frosinone ai 
blu del Como. Cinque per la precisione: 
le prime due disputate nel campiona-
to di Serie C1 2004/2005, altrettante in 

Coppa Italia, la quinta nel girone di andata del cam-
pionato in corso. 
La prima sfida si giocò allo stadio “Comunale” il 
12 dicembre 2004 nell’ambito degli incontri della 
quattordicesima giornata di campionato. L’incontro 
si concluse con il risultato di parità: gli ospiti sbloc-
carono il risultato con Cecardi mentre il mediano 
Guido Di Deo, che il Frosinone prese dalla Ferma-
na, firmò la rete del pareggio. Nella gara del ritorno, 
giocata allo stadio “Giuseppe Sinigaglia” il 17 aprile 
2005, il Frosinone vinse in rimonta con il risultato 
di 2 a 1. La squadra giallazzurra, fresca reduce dal-
la promozione in C1, era allenata da Dino Pagliari nel 

secondo campionato dell’ “Era Stirpe” .  Dopo il van-
taggio dei lariani realizzato da Carotti, i canarini pa-
reggiarono con Antonio Di Nardo che trasformò un 
calcio di rigore mentre Ciro De Cesare mise a segno 
il gol del successo. La rosa del Frosinone, a disposi-
zione di Dino Pagliari, era composta dai seguenti 27 
canarini: Aquino, Arno, Bruno, Cariello, D’Antoni, G. 
De Angelis, De Cesare, De Giorgio, De Juliis. Di Deo, 
Di Nardo, De Simone, Ischia, Lonardo, Macrì, Mastro-
nunzio, Memmo, Mocarelli, M. Molinari, Morfù, Pa-
gani. Ragatzu, Ripa, Rossi, Turchetta, M. Zaccagnini, 
Zappino.
Il campionato lo vinse la Cremonese di Gioacchi-
no Prisciandaro e il Frosinone si classificò al quinto 
posto con 59 punti. Fatto sicuramente da ricordare: 
ben tre squadre e cioè Mantova, Pavia e Grosseto si 
classificarono al secondo posto con sessantaquat-
tro punti. Per il Frosinone tredici le reti di Mastro-
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Tutti i risultati

Serie C1 2004/2005
FROSINONE - COMO           1-1
COMO - FROSINONE                1-2

Serie B 2021/2022
COMO - FROSINONE       0-2
FROSINONE - COMO                -

Coppa Italia 2014/2015
FROSINONE - COMO                1-3

Coppa Italia 2016/2017
FROSINONE - COMO           3-0

nunzio, due in più di De Cesare.
Per quanto, invece, riguarda la Coppa Italia, il pri-
mo incontro si disputò al “Comunale” il 17 ago-
sto 2014 e se lo aggiudicò il Como vincendo la 
lotteria dei rigori con il risultato di 3 a 1. La parti-
ta si era conclusa sul risultato di 0 a 0. Per il Fro-
sinone  andò a segno soltanto Daniel Ciofani con 
Frara. Curiale e Crivello che si fecero neutralizza-
re i rispettivi tiri dal portiere Crispino, eroe del-
la giornata. 
Comunque la eliminazione non lasciò strascichi 
anche perchè fu solo l’inizio della stagione che 
si concluse con la storica prima conquista della 
serie A da parte del club del presidente Maurizio 
Stirpe. Il Frosinone si classificò al secondo posto 
dietro il Carpi e andò direttamente nella massi-
ma serie. La formazione di Coppa del Frosinone: 
Zappino, M. Ciofani, Russo, Blanchard, Crivello; 
Paganini, Frara, Gucher (85’ Curiale), Masucci 
(66’Dionisi); D. Ciofani , Carlini (75’ Gessa).  
La seconda partita di Coppa, disputata in tem-
pi più recenti,  è finita a favore della formazione 
allenata da Pasquale Marino. Si è giocata sem-
pre allo stadio “Comunale” il 7 agosto 2016 con 
il Frosinone retrocesso nella serie cadetta. Netto 
il successo dei canarini grazie alle reti realizzate 
da Paganini, Frara e D. Ciofani su rigore. 

Tra i lariani in campo per tutta la durata della gara l’azzur-
ro Matteo Pessina. La formazione del Frosinone: Zappino, 
Brighenti (86’ Belvisi), Priyma. Russo, Crivello; Frara, Gori, 
Sammarco (75’ Gucher); Paganini,Dionisi, Ciofani (86’ Preti). 
Infine la quinta sfida è stata quella che si è giocata allo stadio 
“Sinigaglia” il 18 settembre dell’anno scorso.Successo all’in-
glese del Frosinone di Fabio Grosso grazie alle reti di Garrita-
no e Rohden, entrambe segnate nel primo tempo. 
Le formazione: Como (4-4-2): Gori; Vignali, Varnier (18’ st Pa-
rigini), Scaglia, Ioannou; Iovine, Bellemo, H’Maidat (10’ st Ka-
bashi), Chajia (18’ st Luvumbo), Cerri (31’ st Gabrielloni), La 
Gumina (10’ st Gliozzi).
A disp: Facchin, Toninelli, Solini, Bertoncini, Gatto, Arrigoni, 
Cagnano. Allenatore: G. Gattuso.
Frosinone (4-3-3): Ravaglia; Zampano, Gatti, Szyminski, Co-
tali; Rohden, Boloca (25’ st Ricci), Garritano (44’ st Gori); Ca-
notto (14’ st Tribuzzi), Ciano (14’ st Charpentier), Zerbin (25’ st 
Cicerelli). A disp: De Lucia, Minelli, Novakovich, Lulic, Kreme-
novic, Manzari, Casasola. All.: Grosso.
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Alessio Zerbin, calciatore 
di proprietà del Napo-
li, sembra aver trovato 
a Frosinone le condizio-
ni ideali per poter espri-

mere al meglio le proprie qualità. 
Gli è bastato poco più di metà sta-
gione per mettersi in mostra, per 
la prima volta, nel campionato ca-
detto.
Con la maglia giallazzurra finora 
ha collezionato 16 presenze rea-

lizzando 6 reti, tra cui 2 doppiette 
che hanno contribuito al raggiun-
gimento delle vittorie nell’impresa 
di Pisa e nel trionfo in casa contro 
la Spal.
Dopo il primo gol stagionale del 
nuovo Frosinone, gli altri cinque 
dei sei gol realizzati del talento 
di Novara, sono stati siglati nei 
mesi di dicembre e gennaio. Que-
sto ha fatto sì che Alessio Zerbin 
si aggiudicasse entrambi i premi 

dell’AIC come giocatore del mese. 
Serviranno ancora ottime pre-
stazioni per portare a casa an-
che quello di Febbraio, anche se 
il mese in corso non è cominciato 
nel migliore dei modi per lui e per 
l’intero Frosinone.
Ci saranno però tante gare per po-
ter rialzare la testa e continuare a 
macinare minuti e gol.
L’esterno canarino dovrà fare i 
conti sicuramente con Strefezza 
del Lecce, altro calciatore ad aver 
vinto altri due premi in questa 
stagione. 

Alessio Zerbin
è ancora il migliore
della Serie B
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0775 291603

DISPONIBILI

PRODOTTI

333 9422999
farmaciadellastazione.fr@gmail.com

DOTTOR CASILLO

Via Don Minzoni, 30
FROSINONE

L'alimentazione fit foodspring 
fornisce al tuo corpo esattamente 
quello di cui ha bisogno per poter 
raggiungere gli obiettivi che ti sei 
prefissato.

Da oggi tutta la linea #foodspring è 
disponibile nella nostra farmacia.
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Distribuzione ingrosso idrotermosanitari 

S.P. 11 Via Morolense Km 9700 - 03010 - Patrica (FR)
Tel +39 0775 881911 - Fax +39 0775 881920
www.aeffeservices.it - info@aeffeservices.it

SEGNA IL GOAL
PARTITA

SCEGLI

AEFFE SERVICES
ore

Co
nsegne garantite

Distributore all’ingrosso di materiale Idrotermosanitario
⦁ Ampio Catalogo-Listino assortito, con più di 13.000 articoli dei          
   migliori brand Italiani e Internazionali disponibili
   in magazzino.
⦁ Assistenza tecnica interna.
⦁ Servizio di consegna garantita in 24 ore.
⦁ Sito Web dedicato
⦁ Ordini On-line

Più di 100 soluzioni bagno

Resta aggiornato su tutte le novità

Seguici sulle nostre pagine Facebook e Instagram


